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“La Grotta di San Nicola e il Bosco Pisano” 
 

Escursione di lieve difficoltà 
 

 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                         
 
 
Guida : Marco  Mastriani; 
Partenza: ore 8,30 c/o Piazza S. Giovanni - Siracusa;                                                                           
Durata: Mezza giornata, rientro ore 14,00 circa; 
Equipaggiamento:  Scarpe comode e cappellino;  
Contributo : € 5,00 (soci € 4,00).        
                                                                             

 Info e/o prenotazioni: Del. Siracusa  347.9585052 
   
VISITATE IL NOSTRO SITO: www.entefaunasiciliana.it  E-Mail: marcomastriani@interfree.it 
 
 

Tra i comuni della provincia di Siracusa, Buccheri è tra quelli che possiede il maggior numero di boschi. In quasi 
due secoli, dal 1823 ad oggi, la superficie boschiva è passata da 300 a 1700 ettari, di cui 1000 di proprietà del 
Demanio Regionale (gestiti dall’Azienda Foreste Demaniali) e 700 di proprietà comunale e privata. Bosco 
Contessa, bosco di S. Maria, bosco Pisano (di proprietà comunale) e bosco Frasino sono le aree più importanti di 
questo complesso boschivo. La nostra escursione ci porterà anche all'interno del bosco Pisano, dove nel 1991 è 
stata scoperta la Zelkova sicula, una pianta arbustiva considerata estinta e che ancora oggi, invece, con circa 200 
esemplari, riesce a sopravvivere in questa affascinante  sughereta.  
 

Tappa della nostra escursione è la grotta di San Nicola, sito 
rupestre situato sul monte Santa Croce a 1 Km circa dal paese di 
Buccheri. 
Di essa si conserva solo l’area presbiterale, che presenta due celle 
affiancate e comunicanti dove si riconosce, a sinistra l’abside a 
ferro di cavallo con emiciclo non differenziato e con sedile 
perimetrale, e a destra il vano funerario ad arcosolio. Il 
collegamento tra i due vani è ottenuto attraverso una coppia di 
arcate mentre il prospetto sull’aula è scandito da un triforio. 
Originariamente quasi tutte le pareti della grotta dovevano essere 
affrescate, ma pochi sono i pannelli che rimangono visibili. 
Tracce di decorazione pittorica, ma totalmente illeggibili, si 
ritrovano nel nicchione absidale del vano di sinistra. Ai lati di 
esso, in un pannello posto a destra si riconosce ancora la figura di 
San Nicola in abiti vescovili, barbato e con il nimbo giallo, 
mentre a sinistra sono solo tracce di due personaggi barbuti. La 
figura della Vergine si riconosce in un altro pannello posto alla 
sinistra di quest’ultimo. 
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